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P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Cesarò 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COLONNA D I CESARO' . Ringrazio l'o-
norevole sottosegretario di S ta to per la cor-
tese e sodisfacente risposta e mi auguro che 
egli voglia prendere i provvediment i nel 
senso da Ini dichiarato. 

Gli faccio però notare che per le Uni 
versità il reg'olamento che egli ha ci tato 
non vige, e quindi per i diplomi universitari 
non osta l 'obiezione legale che egli ha in-
vocato. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Lembo al ministro delle fi-
nanze « p,er sapere se a tu te la della classe 
dei notai e nell ' interesse dei contr ibuent i 
non creda eliminare con oppor tune dispo-
sizioni i molteplici e gravi inconvenient i 
che nella prat ica quot id iana si deplorano 
a causa della contraddizione f ra il dispo-
sto dell 'articolo 24 della legge 25 maggio 
1879 e l 'art icolo 9 del regolamento per l'e-
secuzione della legge 9 luglio 1905 sulla 
conservazione degli ant ichi catast i ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, questa interrogazione s ' intende'ri-
t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Gio-
vanni Amici ai ministri della guerra e dei 
lavori pubblici « per conoscere quali prov-
vediment i in tendano prendere, nell'immi-
nenza dell 'annuale ch iamata sotto le armi 
in favore degli ufficiali di complemento 
impiegati delle ferrovie dello Stato, i quali 
perdono - se »richiamati - a differenza degli 
altri funzionar i delle pubbliche ammini-
strazioni, il loro s t ipendio e vanno anch^ 
incontro a gravi danni nello svolgimento 
della loro carriera, per le inesplicabili di-
sposizioni contenute negli articoli 21 e 32 
del regolamento in vigore, che cont ras tano 
s t ranamente con le disposizioni di cui al 
l 'articolo 10 del testo unico della legge 
sullo s tato giuridico dei pubblici impie-
gati ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
la guerra ha facol tà di rispondere. 

MIRA B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. A quanto chiede l 'onorevole De 
Amicis a favore degli agenti ferroviari chia-
mati come ufficiali di complemento si prov-
vede col disegno di legge numero 607 testé 
presentato alla Camera. Egli può quindi 
essere sodisfatto. 

Questa è la r isposta che gli do a nome 
anche del collega>dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giovanni 
Amici ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

AMICL GIOVANNI . Sono lieto che siasi 
r ipara to con un disegno di legge a questa 
ingiustizia; però mi r isulta che ad alcuni 
di questi ufficiali r ichiamat i sot to le armi 
è s ta ta dalla Direzione delle ferrovie corri-
sposta, in a t tesa della r i forma, una inden-
nità corrispondente allo stipendio che per-
cepivano. 

Non so se questo sia a notizia dell'ono-
revole sottosegretario di Sta to per i lavori 
pubblici; ad ogni modo io pregherei che la 
Direzione delle ferrovie non facesse questo 
t r a t t a m e n t o solo ad alcuni impiegati e non 
ad altri, e che fosse ado t t a to invece un 
t r a t t amen to uguale per tu t t i i r ichiamat i 
di quest 'anno. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Terrò conto di questa sua 
raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli in terrogant i , s ' intendono r i t i ra te le in-
terrogazioni seguenti: 

L\lerlani, al presidente del Consiglio, 
« per sapere se di f ronte al l 'agente delle 
tasse che taglieggia i proprietari di case, 
provocando l ' aumento delle pigioni, e di 
f ronte ai proprietar i di case che con fla-
grante abuso del dir i t to di proprietà ele-
vano esosamente le pigioni, se non creda 
urgente af f re t ta re gli s tudi promessi dal 
Governo per la soluzione del problema 
delle pigioni e presentare il proget to di 
legge pr ima che la Camera sospenda i suoi 
lavori ». 

Cutrufelli , al ministro di agricoltura, 
industr ia e commercio, « per sapere perchè 
non ha mantenu to la promessa di resti-
tu i re a Messina, come per legge, a sede 
della Camera agrumaria ». 

Leali, al ministro delle finanze, « per 
sapere il r isultato degli studi f i t t i dalla 
Commissione nominata per accertare i di-
ri t t i dello S ta to sul palazzo Farnese e 
quello d] Caprarola; se non creda di far 
conoscere la relazione della Commissione 
stessa e quali provvedimenti in tenda pren-
dere per tu te la re i diri t t i dello Stato su 
questi palazzi, ehe fossero s tat i riconosciuti 
dalla Commissione stessa ». 

Casalini Giulio, al ministro delle finanze. 
« per sapere se in tenda assicurare il riposo 
festivo, per mezzo del tu rno obbligatorio,, 
ai rivenditori delle privat ive >>. 

Casalini Giulio, al ministro di grazia 
e giustizia, « per conoscere quali, indagini 
abbia compiuto o in tenda compiere per 
appurare se r isponda al vero la notizia 
raccolta da alcuni giornali, che, nelle di-
sgrazie giudiziarie di cui fu v i t t ima un nego-
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